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Poeti e notai nella Bologna dei tempi di Dante

Recital di Matteo Belli

con interventi di 

Enrico Marmocchi, Sandro Orlando ed Emilio Pasquini

I testi raccolti nel volume “Rime due e trecentesche tratte dall’Archivio di Stato di Bologna”, edizione critica a cura di Sandro Orlando, con la consulenza archivistica di Giorgio Marcon, pubblicato a Bologna nel 2005 dalla Commissione per i testi di lingua e distribuito dalla Casa editrice Forni, sono pervenuti fino a noi grazie all’abitudine dei notai bolognesi dell’epoca di trascrivere poesie in volgare negli spazi vuoti degli atti giuridici da essi compilati, quindi conservati nella raccolta istituita nel 1265 e intitolata Memoriali bolognesi. 

Questi notai, le rime, “le trascrivevano, per ammazzar tempo, a memoria”, come sosteneva Carducci, che fu il primo a occuparsene? Oppure per affermare il loro  diritto alla cultura, fino a quel momento privilegio delle classi più elevate? O, ancora, per riempire semplicemente gli spazi vuoti e così impedire eventuali contraffazioni dei contenuti giuridici? Ovvero per desiderio di diffondere le ultime tendenze letterarie? O altro ancora? 

Quel che pare certo è che si trattò di un’abitudine peculiare di Bologna, nel periodo compreso tra il 1279 e il primo quarto del secolo XIV: anni centrali per la poesia in volgare e per l’affermarsi dello Stilnovo, cui la città di Bologna non fu certamente estranea.

Quale parte ebbero i Notai in questo sviluppo? Certamente una parte di primo piano, e non solo perché alcuni dei principali rappresentanti dello Stilnovo svolgevano appunto tale professione. 

Il recital di poesia medievale, organizzato da La Società di Lettura, con il Patrocinio del Consiglio notarile di Bologna, nella sede del primo Studio Bolognese, la Biblioteca dell’Archiginnasio, lunedì 12 maggio alle ore 17,30 - Sala dello Stabat Mater, vuole offrire testimonianza attiva di una così importante tradizione.

